ALLEGATO 3
GLOSSARIO  ESSENZIALE
Vengono riportate le più frequenti terminologie relative all’autorizzazione e le definizioni delle strutture presenti nelle griglie dei requisiti presenti in allegato 1.
	Autorizzazione
	Atto giuridico di verifica del possesso, da parte di chi li richiede, di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi pre-dichiarati e oggettivamente posseduti per la realizzazione ed esercizio di attività sanitarie, socio-sanitarie e socio-educative.

	Trasformazione/

adattamento
	Intervento che comporta l’attivazione di nuove funzioni riconducibili in una delle categorie di cui all’allegato n. 1 del presente Decreto (es. area ambulatoriale, blocco operatorio ecc.)

	Diversa utilizzazione
	La destinazione della medesima struttura all’esercizio di attività assistenziali del tutto diverse da quelle preesistenti (es. da poliambulatorio a centro diurno psichiatrico, da ospedale a RSA ecc.)

	Ampliamento
	Si intende sia un incremento di natura edilizia (nuovo piano, locali aggiuntivi, nuovo padiglione ecc.) sia un aumento di ricettività in termini di posti letto, ferma restando la tipologia di attività precedentemente esercitata.

	Ambulatorio
	E’ la sede dedicata all’esercizio di attività professionali sanitarie da parte di soggetti abilitati dalla legge, nell’ambito delle discipline specialistiche previste dall’ordinamento, soggetta a specifici requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi. L’ambulatorio assume valenza giuridica oggettiva rispetto al/ai professionista/i ivi operante/i.

	Ambulatorio Medico
	E’ riservato all’espletamento di attività di natura clinica, escluse le attività di cui all’allegato n. 1.2 del presente regolamento e suoi eventuali aggiornamenti ma comprensivo delle procedure iniettive, di biopsia/agoaspirato.

	Ambulatorio Chirurgico
	E’ dedicato all’espletamento di attività di cui all’allegato n. 1.2 del presente regolamento e suoi eventuali aggiornamenti, da effettuarsi in anestesia locale e/o loco-regionale (blocchi periferici).

	Ambulatorio di

Endoscopia
	E’ dedicato all’espletamento di attività di natura endoscopica, limitatamente alle procedure elencate nell’allegato n. 1.2 del presente regolamento e suoi eventuali aggiornamenti, da effettuarsi in anestesia locale e/o loco-regionale (blocchi periferici).

	Ambulatorio Odontoiatrico
	E’ riservato esclusivamente all’espletamento di attività di natura odontoiatrica, da effettuarsi in anestesia locale e/o loco-regionale.

	Day Service Ambulatoriale
	E' dedicato all'espletamento di attività cliniche ambulatoriali, in prevalenza di natura diagnostica, rivolte a pazienti complessi per i quali è necessario effettuare prestazioni multidisciplinari in un solo giorno o in un numero limitato di accessi, secondo percorsi preferenziali predefiniti e concordati. Si avvale della tipologia di ambulatorio necessaria per il problema presentato dal paziente (di tipo medico o chirurgico).


	Studio Professionale soggetto ad autorizzazione
	E’ la sede di espletamento dell’attività del professionista, il quale la esercita personalmente in regime di autonomia, anche quando l’attività sia svolta in uno studio associato. Lo studio non ha rilevanza autonoma e l’autorizzazione, rilasciata a nome del professionista, cessa di avere efficacia al cessare dell’attività del professionista stesso.

	Centro Dialisi
	E’ dedicato al trattamento dialitico. Il trattamento dialitico può essere effettuato: nei Centri di Assistenza Limitata (CAL) per pazienti uremici cronici selezionati e stabilizzati presenti nel bacino di utenza; nei Centri di Assistenza Decentrata (CAD) per pazienti uremici cronici presenti nel bacino di utenza, anche se complessi e in condizioni cliniche a rischio; in ambito ospedaliero per pazienti acuti, ad alto rischio, pazienti cronici complessi, instabili.

	Poliambulatorio
	E’ la struttura fisica, dedicata all’espletamento contemporaneo, in più ambulatori, di attività professionali da parte di professionisti operanti in una o più discipline specialistiche, soggetta a specifici requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi.

	Laboratorio di Analisi
	E’ la struttura sanitaria dedicata all’attività di prelievo, produzione degli esami e relativa refertazione.

	Punto Prelievo (a fini diagnostici)
	E’ la struttura dedicata all’attività di prelievo, collocata in sede diversa da quella del laboratorio analisi. Tale sede può essere dedicata esclusivamente all’attività di prelievo oppure essere collocata all’interno di una struttura sanitaria.

Il punto prelievo può essere autorizzato a nome del titolare del laboratorio ove vengono effettuate le analisi, ovvero del titolare del punto prelievo o, infine, del titolare della struttura ospitante. In questi ultimi casi è necessaria la documentazione relativa all’esistenza di uno specifico rapporto di fornitura con uno o più laboratori di analisi.



	Presidi ambulatoriali di medicina fisica e riabilitazione
	Forniscono prestazioni orientate alla prevenzione dei danni secondari nelle patologie disabilitanti e al trattamento di disabilità segmentarie e/o transitorie che non richiedono la presa in carico globale della persona, e utilizzano agenti materiali (acqua, elettricità, luce, freddo e caldo) oppure il movimento e la pressione (ginnastica, massaggi).


	Centri ambulatoriali di medicina fisica e riabilitazione
	Erogano trattamenti finalizzati a consentire il massimo recupero possibile delle funzioni lese in seguito ad eventi patologici o lesionali, prevenendo le menomazioni secondarie e curando la disabilità, mediante una presa in carico multidisciplinare (medica, psicologica e pedagogica) del soggetto attraverso un progetto riabilitativo individuale.

	Area di degenza
	Per area di degenza deve intendersi una zona omogenea, ubicata anche su più piani contigui, destinata al ricovero dei degenti in regime ordinario e/o di day hospital

	Pronto Soccorso
	E’ dedicato alle prime prestazioni diagnostico-terapeutiche in emergenza ed ai primi interventi necessari alla stabilizzazione del paziente non in regime di ricovero.

	Blocco Operatorio
	E’ dedicato all’esecuzione delle procedure chirurgiche e delle attività funzionalmente connesse. Appartengono al blocco operatorio i seguenti locali: zone di preparazione pre-operatoria; sale operatorie; sale gessi per immobilizzazioni post-operatorie; sale/zone di risveglio; zone filtro; zona lavaggio dell’equipe chirurgica; zone di sterilizzazione, se funzionalmente collegate con le sale operatorie.

	Punto nascita
	E’ dedicata all’assistenza della gravidanza, del parto e del primo puerperio.

	Terapia Intensiva
	E’ dedicata a pazienti che richiedono trattamento intensivo in quanto affetti da una o più insufficienze d’organo acute potenzialmente reversibili, o a pazienti che richiedono monitoraggio e mantenimento delle funzioni vitali al fine di prevenire complicanze maggiori. Può essere monospecialistica o polivalente (Rianimazione).

	Day Hospital
	E’ dedicato al trattamento diagnostico-terapeutico dei pazienti in regime di ricovero a tempo parziale (di tipo diurno).

	Day Surgery
	Rappresenta la possibilità clinica, organizzativa ed amministrativa di effettuare interventi chirurgici o procedure diagnostiche e/o terapeutiche invasive o seminvasive in regime di ricovero limitato alle sole ore del giorno, in anestesia locale, loco-regionale, generale.

	Unità o punti fissi di raccolta sangue
	Sono strutture fisse o mobili dedicate alla raccolta del sangue intero e di plasma mediante emaferesi.

	Centro di Salute Mentale
	Il Centro di Salute Mentale è la sede ambulatoriale organizzativa con funzioni di programmazione, coordinamento e realizzazione della presa in cura e della continuità terapeutica delle persone con disturbo mentale.

	Il Centro Diurno Psichiatrico
	Il Centro Diurno accoglie persone con disturbo mentale per le quali siano indicate, in regime diurno, attività previste dal programma terapeutico-riabilitativo, finalizzate al recupero dell’autonomia personale e alla abilitazione delle capacità relazionali e occupazionali.

	Day Hospital-Psichiatrico
	Il Day-Hospital è un’area di trattamento intensivo in regime di degenza diurna, che accoglie pazienti in condizioni di scompenso psicopatologico subacuto, con necessità di prestazioni diagnostiche e terapeutiche

	Residenze Sanitarie Psichiatriche
	Le residenze sanitarie psichiatriche costituiscono l’area di ospitalità finalizzata all’accoglienza di persone con disturbo mentale per l’attuazione di progetti terapeutici personalizzati.

	Consultorio familiare
	E’ una struttura ambulatoriale dedicata a interventi socio-sanitari rivolti alla promozione della salute sessuale e riproduttiva delle donne, delle coppie e della famiglia.


	SERT
	E' una struttura ambulatoriale che produce servizi in materia di prevenzione, riduzione del danno, diagnosi, trattamento riabilitativo e reinserineto sociale delle persone con disturbi correlati all'assunzione di sostanze psicoattive.

	Comunità pedagogico/

terapeutica residenziale per tossicodipendenti
	E’ una struttura residenziale che accoglie persone in condizioni di dipendenza da sostanze d’abuso per interventi sanitari e sociali volti al superamento della tossicodipendenza, al mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia.

	Comunità pedagogico/

terapeutica semiresidenziale per tossicodipendenti
	E’ una struttura diurna che svolge la propria attività con ospitalità quotidiana di almeno otto ore e per non meno di cinque giorni la settimana.

	Struttura residenziale per persone dipendenti da sostanze d’abuso affette da patologie psichiatriche
	Accoglie pazienti con caratteristiche congruenti con il programma terapeutico, inviati dai SERT di residenza, previa formulazione o conferma della diagnosi psichiatrica effettuata dal Servizio Salute Mentale di residenza. La congruenza viene valutata caso per caso congiuntamente tra SERT, Servizio Salute Mentale e struttura che accoglie l’utente.

	Centro di osservazione e diagnosi per persone dipendenti da sostanza d’abuso
	E’ una struttura residenziale per persone dipendenti da sostanze d’abuso per le quali sono necessarie l’osservazione terapeutica e la diagnosi effettuate in ambiente protetto, al fine della individuazione del percorso terapeutico-riabilitativo. Possono essere svolti interventi di disintossicazione, di riduzione del danno finalizzati al compenso della situazione psico-fisica.

	Struttura per persone dipendenti da sostanze d’abuso con figli minori (o donne in gravidanza)
	E’ una struttura residenziale in cui viene svolto un programma di superamento della tossicodipendenza unitamente ad interventi volti all’apprendimento e consolidamento del ruolo genitoriale. Vengono accolti i figli minori che, di norma, hanno un’età compresa da 0 a 6 anni.

	Centro diurno assistenziale per anziani
	Il Centro diurno assistenziale è una struttura socio-sanitaria a carattere diurno destinata ad anziani con diverso grado di non autosufficienza.

	Comunità alloggio per anziani
	E’ una struttura socio-assistenziale residenziale di ridotte dimensioni, di norma destinata ad anziani non autosufficienti di grado lieve che necessitano di una vita comunitaria e di reciproca solidarietà.

	Casa di riposo, casa albergo, albergo per anziani
	Sono strutture socio-assistenziali a carattere residenziale destinate ad anziani non autosufficienti di grado lieve.

	Casa Protetta / RSA
	E’ una struttura socio-sanitaria residenziale destinata ad accogliere, temporaneamente o permanentemente, anziani non autosufficienti di grado medio ed elevato, che non necessitano di specifiche prestazioni ospedaliere.


	Centro socio-riabilitativo diurno per disabili
	E’ una struttura socio-sanitaria a carattere diurno destinata a cittadini portatori di handicap. L'accoglienza di utenti di età inferiore alla fascia dell'obbligo scolastico è da considerarsi eccezionale e comunque non possono essere accolti soggetti di età inferiore ai 14 anni.


	Centro socio-riabilitativo residenziale per disabili
	E’ una struttura socio-sanitaria a carattere residenziale destinata a cittadini portatori di handicap di età di norma non inferiore ai 14 anni. In presenza di soggetti che rientrano per età nella fascia d'obbligo scolastico, ne deve essere garantita la frequenza scolastica.


	Casa alloggio per malati di AIDS
	E’ una struttura socio-sanitaria a carattere residenziale destinata ad ospitare persone adulte malate di AIDS o con infezione da HIV. La Casa alloggio può organizzare al proprio interno attività di Centro Diurno fruibile da soggetti esterni che non necessitino di permanenza notturna.

	Centro diurno per malati di AIDS
	E’ una struttura socio-assistenziale a carattere diurno destinata ad ospitare persone adulte malate di AIDS o con infezione da HIV. Il centro diurno deve essere realizzato in collegamento funzionale con altre strutture che si occupano di assistenza e cura dell'AIDS.

	Comunità di pronta accoglienza per minori
	E’ una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a minori in situazione di grave pregiudizio, che necessitano di una risposta urgente e temporanea di ospitalità, mantenimento, protezione, accadimento, in attesa di una collocazione stabile o di un rientro in famiglia.

	Comunità educativa per minori
	E’ una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a preadolescenti ed adolescenti ai quali la famiglia non sia in grado di assicurare temporaneamente le proprie cure, o per i quali non sia possibile - per un periodo anche prolungato - la permanenza nel nucleo familiare originario.

	Comunità di tipo familiare per minori
	La è una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a minori, caratterizzata dalla convivenza continuativa e stabile di due o più adulti che offrono ai minori un rapporto di tipo genitoriale ed un ambiente familiare sostitutivo.

	Gruppo appartamento 
	Luogo semi protetto rivolto a persone affette da disturbi psichici (mediamente 3/5 persone), ma con buoni livelli di autonomia nella cura  della persona e nella pratica della gestione delle incombenze della vita quotidiana e alle quali viene offerta un’abitazione temporanea o definitiva a causa della mancanza di soluzioni familiari o sociali alternative.

	Asilo Nido
	E’ un servizio educativo e sociale per i bambini in età compresa tra i tre e i trentasei mesi ed offre un luogo di accoglienza e cura, crescita, socializzazione e sviluppo delle potenzialità affettive, relazionali, cognitive e ludiche del bambino. 

	Micro-nido
	Il micro-nido si differenzia dall’asilo nido solo in quanto prevede l’accoglienza di un numero più ridotto di bambini.

	Servizi integrativi
	Sono i centri per bambini e genitori e gli spazi bambini.

_ I centri per bambini e genitori offrono accoglienza ai bambini, insieme ai loro genitori o adulti accompagnatori, in un contesto di socialità e di gioco per i bambini e di incontro e comunicazione per gli adulti. 

_ Gli spazi bambini hanno finalità educative e di socializzazione e offrono accoglienza giornaliera ai bambini in età dai dodici ai trentasei mesi, affidati ad educatori, per un tempo massimo di frequenza di cinque ore giornaliere, consentendo una frequenza diversificata in rapporto alle esigenze dell’utenza, secondo modalità stabilite di fruizione. 


	Servizi innovativi
	Per servizi innovativi si intendono:
a) 
asili nido o micro-nidi all’interno dei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze, destinati alla cura e all’accoglienza dei figli dei lavoratori ed eventualmente dei figli dei residenti nel territorio limitrofo;

b)
Educatore Familiare: nidi familiari organizzati dalle famiglie, in forma singola o associata, presso il proprio domicilio o presso quello di educatori appositamente reclutati.


	Stabilimenti termali
	Ogni struttura aperta al pubblico che, a scopo preventivo, curativo e riabilitativo, utilizza acque minerali, peloidi quali fanghi, limi, muffe e simili nonché stufe naturali ed artificiali.

	Tecniche di Procreazione Medicalmente assistita
	Serie di metodiche finalizzate al trattamento dell’infertilità, che vanno dalle tecniche più semplici, ampiamente utilizzate da molti anni come l’inseminazione intrauterina, a tecniche più complesse come l’inseminazione intracitoplasmatica degli spermatozoi.

Tali tecniche devono essere applicate qualora non sia stato possibile ripristinare la fertilità spontanea o qualora i trattamenti sia medici che chirurgici, atti a correggere o rimuovere le cause della sterilità non abbiano avuto esito positivo.
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